
di Anna Bonchieri

a crescita esponenziale del-
l' informazione prodotta oggi-
giorno ed il modo in cui es-

sa viene offerta al pubblico ha da-
to vita ad una vera e propria indu-
stria, che ha trasformato la defini-
zione delf informazione stessa e la
sua diffusione. Se alcuni anni fa l'i-
dea di informare era legata soprat-
tutto ad un supporto tangibile, prin-
cipalmente la catfa stampata, oggi
l'informazione è generalmente tra-
smessa in rete e attraverso orodotti
mu l t imed ia l i .  I l  t es to  è  ac iompa-
gna to  da  suon i  ed  immag in i  pe r
potenziarne i contenuti, ed include
anche trascrizioni di trasmissioni
radio ioniche e te lev is ive,  comuni-
cati di agenzie giornalistiche, di-
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scorsi e discussioni tra differenti
gruppi di persone diffusi elettroni-
camente, nonché video e filmati di
vario genere.
L'industria dell'informazione costi-
tuisce un grande segmento in e-
soansione dell'economia mondiale.
Ii fatturato dei servizi di informa-
zione in linea ha raggiunto negli
Stati Uniti un totale di 2,2 mlliardi
di dollari per rl 7995, e si prevede
per l 'anno 2000 un introito supe-
riore ai 14 millardi di dollari, pari
ad una crescita annuale del 34 per
cento.l Non si tratfa di cifre strabi-
lianti se si pensa che le cosiddette
knotuledge ind.ustries, fabbriche del
sapere in campo giuridico, educati-
Yo, governativo ecc., generano un
terzo del prodotto nazionale lordo,
mentre i soli servizi di informazio-
ne costituiscono ben l'8 per cento
del prodotto nazionale lordo.2
La diffusione di Internet ha ulte-
riormente accelerat<-r il orocesso e-
vo lu t i vo  d i  t r asm iss ione  d i  i n fo r -
mazioni rese disponibili spontanea-
mente e fruibili gratuitamente, a dtî-
ferenza dei servizi commerciali di
basi di dati in linea. Collegarsi con
un terminale lontano migliaia di
chilometri per reperire ciò che si
cerca ar,.viene di frequente quando

si naviga in Internet. Dizionari, en-
ciclopedie, afiicoli, libri, documenti
di organizzazioni, internazionali e
non, rapporti governativi, elenchi
di risorse informative ed informa-
zioni multimediali di diversa nat.rîa
sono oggi disponibili a testo com-
pleto e facilmente reperibili grazie
al le  mol tepl ic i  in ter facce utente a
caîaffere grafico esistenti sul mer-
cato.
Riuscirà quindi il libro a stampa a
soprawivere e a superare la sfida
impostagli dalle innovazioni tecno-
logiche? Ci sarà un futuro per la
biblioteca e per i bibliotecari se
tutti i libri, le riviste, i quotidiani e
le informazioni di genere più di-
verso saranno disponibili in forma
digitale in rete? Quale sarà il van-
taggio di recarsi in una biblioteca
se sarà possibile reperire le infor-
mazioni desiderate dal proprio uf-
ficio, da casa o da qualunque pun-
to del mondo in cui ci siano una
presa di corrente ed una linea te-
lefonica per collegare i l proprio
computer?
Molti specialisti sembrano persuasi
dell'imminente fine delle bibliote-
che e del materiale a stampa a vart-
taggio del formato elettronico, al
punto che un progetto di amplia-
mento della biblioteca di uno dei
campus dell'università statale del-
la California è stato annullato da
un'amministratore convinto dell'i-
nevitabilità di un futuro totalmente
digitale. Lo stesso fenomeno si è
verif icato in diverse biblioteche
pubbliche statunitensi dove i re-
sponsabili, colpiti dalla febbre del-
la  d i f fus ione e let t ronica,  hanno
bloccato la loro necessaria espan-
sione. Si è addirittura arirvati a teo-
rizzare f idea di una futura "biblio-

teca virtuale" in cui i l  personale
non s ia p iù presente in  loco.  La
possibilità di operare direttamente
da casa ridurrebbe panialmente i
costi di struttura ed assicurerebbe
un risultato totalmente funzionale
allorché il trasferimento elettronico
dei dati sarà continuo ed a largo
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raggio attraverso l'uso deIIe wide
a.rea netuorks ed i videotelefoni
sostituiranno I'interazione e la di-
scussione Îaccia a faccia. In una si-
mile realtà, lo specialista dell'infor-
mazione passerebbe la maggior
parte del suo tempo ad identificare
e filtrare i dati rilevanti nell'enorme
massa di notizie recuperate. Le te-
leconferenze permetterebbero ai
professionisti delf informazione di
partecipare a riunioni specializza-
te, rendendo il processo di ricerca
molto più efficiente e stimolante
attraverso un lavoro di gruppo cir-
ca il modo di affrontare l'indagine,
le fonti da utllizzare ed il bilancio
da preventivare.
L ' i dea  de l l a  t o ta le  sopp ress ione
delle biblioteche è comunque lega-
ta ad una serie di supposizioni so-
vente Doco valide e realistiche. Sa-
rebbe lnfatti innanzitutto necessa-
rio che tutta l'informazione mon-
diale, presente e passata, fosse in
forma digitale ed accessibile a tutti,
indipendentemente dallo stato so-
ciale e dalle disponibilità economi-
che. Se è vero che gran parte del-
l'informazione corrente è diretta-
mente prodotta in forma digitale,
quale pate del processo di pubbli-
cazione, esiste tuttavia il problema
di riconveftire l'enorme quantità di
dati elaborati finora esclusivamente
su carta. Per citare un esempio, il
progetto Gutenberg, iniziato più di
venti anni fa da Michael Hart con
lo scopo di convertire in formato
elettronico entro l'anno 2000 dieci-
mlla fra i testi più letti della lettera-
tura classica, qualora poftato a ter-
mine, non rappresenterebbe che
una goccia nel mare della produ-
zione su carfa stampata.
L'impiego delle nuove tecnologie,
quali i lettori a fibre ottiche, po-
trebbe accelerare il processo di ri-
conversione, ma migliaia di ore di
lavoro dovrebbero essere messe in
bilancio ed un sostanziale inter-
vento umano di revisione sarebbe
necessario per garantire la buona
qualità del prodotto. Qualora f inte-
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ra produzione a stampa fosse sosti-
tuita completamente da impuisi e-
lettronici, la si dovrebbe preservare
da qualunque possibile forma di
alterazione o distruzione, delibera-
fa o accidentale, e proteggerla da
ogni possibile violazione del diritto
di autore. Le garanzie di sicutezza
contro ogni eventuaie manipola-
zione o perdita totale di notizie, e
l '  esatLezza dei le  in formazioni  con-
tenute nel le  banche dat i  in  rete
dovrebbero quindi essere di gran
lunga superiori rispetto a quelle of-
ferte attualmente. Inoltre, ci do-
vrebbe essere un unanime consen-
so da parte dei singoli individui
nel volere usare tutta questa infor-
mazione prodotta esclusivamente
in forma digitale, aspetto non sot-
tovalutabile in una società che si
proclama democratica.
Se il prodotto dell'intelletto umano
fosse disponibile esclusivamente
in rete, ogni singolo individuo do-
vrebbe poter essere in grado di ac-
cedere a quest'universo di risorse
digitali, senza nessuna barriera e-
conomica che possa creare una di-

scriminazione tra poveri e ricchi.
Attualmente molti documenti di-
sponibili in linea non sono gratuiti
e tantomeno lo saranno in un futu-
ro elettronico in cui f informazione
sarà sempre più considerata come
merce, anche se probabilmente si
verificherà una diminuzione dei co-
sti legata ad un uso più frequente
di banche dati commerciali e ad
una maggiore concorrenza t ra le
ditte produttrici. I1 ruolo fondamen-
tale della biblioteca, ed in particola-
re di quella pubblica, che consiste
nell'essere al sewizio del cittadino
sulla base dell'eguaglianza sociale,
non sarà sminuito dall'era virtuale.
Ricchi e poveri, professori e stu-
denti, residenti ed immigrati conti-
nueranno a úovare in biblioteca
una risposta ai loro molteplici que-
siti.
La rivoluzione tecnologica che stia-
mo vivendo, ancoîa ai suoi albori,
va visla più come sfida che come
minaccia, poiché offre opportunità
di nuovi servizi per le biblioteche
ed i  b ib l io tecar i .  Le b ib l io teche,
cont inuando ad essere una r i -
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sorsa importante sia per i singoli
individui che per l'intera comunità
nel  campo del la  preservazione e
della diffusione del saoere. custo-
d i ranno e t ramanderanno le test i -
monianze degli sforzi umani atfra-
Yerso una serie di formati che si
basano sull'uso di differenti tipi di
tecnologie: dalla carta stampafa,
che malgrado tut to non cesserà
mai di esistere, al video, ed al pro-
dotto multimediale. L'esplosione di
notizie che caratterizza { noslro se-
colo implica da un lato un maggio-
re bisogno di professionisti del-
I'rnformazione, che grazie alle loro
avanzate conoscenze tecnologiche,
diventano sempre più indispensa-
bili e, dall'altro, provoca i\ cambia-
mento delle biblioteche conceoite
secondo i canoni vadizionali.
L'introduzione di molteplici inno-
vazioni per soddisfare i requisit i
dettati dalle nuove tecnologie di
conservazione e diffusione delf in-
formazione appare dunque neces-
saria in biblioteca, anche se il pro-
cesso sarà a lungo termine. Le bi-
blioteche, seguitando a svolgere
un ruolo socio-culturale, rappresen-
teranno per molte persone un'a-
pertura multimediale verso il mon-
do esterno, in particolare attravet-
so l'uso delle reti automafizzate co-
me Internet, ed i canali di trasmis-
sione radiofonica e televisiva, inte-
si come accesso veloce aIIa notizia
desiderata. La rapidità. nell'evadere
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una richiesta è oggigiorno d'obbli-
go. Misurando l'efficienza del bi-
bliotecario in base alla oualità ed
alla rapidita clelle informazioni con-
seguite, va puntualizzato che l'in-
troduzione dell 'automazione e le
conquiste della telematica hanno
incrementato la velocità di recuoe-
ro e di trasmissione dei dati. risoòn-
dendo alle aspettative degli utenti.
Le conseguenze sono molteplici:
per una ricerca che alcuni anni fa
si sarebbe risolta con la consulta-
zione manuale di una serie di testi,
oggi si possono interrogare rapida-
mente migliaia di banche di dati in
linea e su cd-rom, ed in futuro I'o-
perazione sarà ancora più veloce
con I'impiego di sistemi multitask-
ing che ne accresceranno la pro-
duttività. La biblioteca divenrerà
una fabbrica integrafa del sapere,
offrendo una serie di servizi che
faciliteranno f identificazione delle
appropriate risorse.
Nel corso del prossimo ventennio,
il mandato della biblioteca, intesa
come istituzione in grado di dif-
fondere dati ed informazioni reoe-
rite da fonti diverse, si evidenzierà
ulteriormente a vanfaggio degli u-
tenti e, non ultimo, della stessa bi
b l io teca.  Gl i  u tent i  ne t rarranno
beneficio ricevendo raoidamente
l ' in formazione r ich iesta,  ed auran-
no diretto accesso ad una serie di

documenti disponibili in bibliote-
che differenti o altrove. Il materiale
in formato elettronico consentirà
una consultazione simultanea a
molteplici fruitori, indipendente-
mente dall'ubicazione e da restri-
zioni temporali, e faciliterà il pro-
cesso di revisione delle informazio-
ni ottenute, consentendo molteplici
correlazioni tra i vari dati imoensa-
b i l i  da  rea l i zza re  usando  fon t i  a
stampa. Se I'utente ha la possibilità
di recuperare e memorizzarc su di-
sco una serie di informazioni, sen-
za recarsi in biblioteca. il risoarmio
in termini di tempo e clenaro si ri-
fletterà positivamente sull'immagine
della biblioteca, con un conseguente
guadagno economico per f istitu-
zione. Offrendo Ia possibilità di ri-
durre i l  tempo di  recupero del -
l' informazione richiesta, le bibliote-
che r icaveranno un maggiore ap-
poggio da parte della comunità di
cui esse sono al servizio. Come il
pubblico, anche le biblioteche spe-
rimenteranno una riduzione di co-
sti risultante dalla sostituzione di
parte del materiale a stampa con la
versione elettronica. Se I'esordio di
nuove tecnologie prevede, almeno
nella sua fase iniziale, un ingente
staîziamerÍo di denaro, è altrettan-
to Yero che a lungo termine que-
sto investimento si tradurrà in ri-
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sparmio sia a l ivello di personale
che a livello economico. L'uso del-
la versione digitale elimina, per e-
sempio, il problema dell'estensione
della scaffalatura, della collocazio-
ne dei libri sugli scaffali e della ge-
stione dei prestiti, ed implica un'i-
nevitabile riduzione del numero di
assistenti bibliotecari. il bilancio di
una biblioteca cosiddetta moderna
va quindi strutturato in maniera dif-
ferente, stornando i fondi rispar-
miati nell'acquisto di sistemi sofisti-
cati e, soprattutto, mantenendo il
passo con 1o sviluppo tecnologico
che consentirà di fornire agli utenti
servizi altamente specializzafi, non
disponibili altrimenti. In tale scena-
r io ,  ogni  g iocatore svolgerà una
parle aftiva e vincente, soprattutto
l 'utente che si potrà considerare
due volte vincitore visto che otter-
rà uno dei più auspicati benefici
della metamorfosi da bibliografia
ad informazione: I'incremento del
50 per cento della rapidità di recu-
pero dei dati desiderati.
In un futuro tecnologico il bibliote-
cario sarà forse chiamato cybra-
rian per sottolineare la sua vasta
esperienza del sistema di banche
dat i  in  l inea e del la  navigazione in
rete. Lo specialista dell'informazio-
ne assisterà i l pubblico, interve-
nendo in caso di ricerche partico-
larmente complicate per identifica-
re i metodi più appropriati per i l
recupero di kformazioni più detta-
gliate, oppure per interogare quel-
le banche dati alle quali gli utenti
non hanno normalmente accesso.
Egli svolgerà una funzione di inter-
mediario, consulente ed interprete,
cercando di colmare il divario tra
l'utente e l'infrastruttura tecnologi-
ca nell ' intento di sviluppare una
migliore diffusione dei servizi in-
formativi, secondo una nuova filo-
sofia della information seruice lea-
dership.
Alcuni esperti, convinti che il frui-
tore, attratto dalla possibilità di or
tenere rapidamente I'informazione
desiderata, di preferenza direttamen-
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te al computer situato sulla propria
scrivania o presente in casa, preve-
dono un incremento massiccio di
intercogazioni in linea eseguite di-
rettamente dall'utente. Con I'ausilio
di interfacce a carattere commercia-
le capaci di tradurre ed uniformare
alcuni dei diversi linguaggi di cui è
dofafa ogni banca dati, il fruitore
potrà portare a termine da solo le
proprie ricerche.3
Tale tesi, valufata in un'ottica o-
biettiva, appare irrealistica data Ia
crescita costante di informazioni da
manipolare. Nonostante I'uso di "ro-

bot" elettronici, ancora in fase speri-
mentale, possa aiutare gli utenti
nella ricerca, essi in fondo non so-
no in grado di sostituire la com-
plessità dell 'articolato pensiero u-
mano. Nonostante l'ausilio di sofi-
sticati programmi, I'elevato numero
di banche dati da interrogare e le
differenti risorse attualmente dispo-
nibili per soddisfare una richiesta
fanno sì che i risultati conseguiti
da una persona non specialista sia-
no meno tangibili di quelli ottenuti
da un professionista. L'uso dei com-
puter, quindi, pur avendo provoca-
to un susseguirsi di mutamenti nel-
la professione del bibliotecario, mi-
gliorandone e rendendone più ra-
pida l 'organizzazione del lavoro,
non ha però alterato il carattere in-
t r inseco del la  professione,  v is to
che egli continua a ricercare. rior-
dinare, classificare e disseminare le
informazioni richieste.
TaIi cambiamenti saranno lenti e
difficili per le biblioteche. La tec-
nologia stessa costituisce solo una
piccola parte dell'intero iter di mo-
dernizzazione. Fino a quando que-
sta modernizzazione non diventerà
effettiva, si seguiterà a richiedere
una notevole dose di impegno pro-
fessionale da parte degli specialisti
dell'informazione. Essi infatti saran-
no coinvolti anche nella progetta-
zione e nello sviluppo delle nuove
tecnologie e dovranno collaborare
al disegno di un "sistema ottimale"
allo scopo di migliorare la diffusio-

ne ed accrescere la disponibil i tà
dei servizi d'informazione, tenendo
conto delle specifiche circostanze
e delle restrizioni di bilancio tioi-
che di ogni istituzione. D'altro can-
to, l'acquisto di computer ed appa-
recchiature elettroniche non sono
sinonimi di produttività, ed in ter-
mini di incremento produttivo, i ri-
sultati del cambiamento si noteran-
no soltanto quando l'intera opera-
zione sarà. stata ridefinita, il perso-
nale adeguatamente istruito, e so-
prattutto allorché il sistema funzio-
nerà debitamente.
Il futuro per 1o specialista delf in-
formazione, responsabile di ta-
Ie processo evolutivo, si annuncia
particolarmente stimolante ed im-
pegnativo. Tralasciando i problemi
associati alle spese dei servizi, su-
perando i dubbi legati alla com-
mercializzazione dei network, ai
bibliotecari viene presentata l'op-
portunità di sviluppare nuovi ruoli
alf interno dell'esuberante fantasia
creativa scatenata dalle reti, onde
favorire 1o sviluppo dell'infrastrut-
tura informativa. Il profilo di uno
specialista di successo sarà quindi
quello di un professionista capace
di  navigare nel le  acque,  spesso
turbolente.  del le  ret i  per  raggiun-
gere le mete prefissate; in grado di
seguire le evoluzioni dell'industria,
dei nuovi sistemi e della tecnologia
per aggiornare le fonti disponibili
e fungere da amministratore del si-
stema informativo dell'istituzione,
della società o dell'oreamzzazione
per cui opera. I

Note
1 Cfr. 1996 Consumer Online Seruices
Reporf, pubblicato da Jupiter Commu-
nication. La Jupiter Communication è
una ditta newyorkese specializzata in
ricerche, consulenze e pubblicazioni
inerenti aI campo delle interrogazionr
in linea e delle tecnologie interattive,
nell'ottica del rapporto industria/con-
sumatore. Produce rapporti, bollettini
informativi, studi analitici ed organizza
conferenze e seminari per i leader ed
i manaser delf industria. Per ulte-

39



riori informazioni ci si può collegare
in Internet al seguente rndkizzo: htfp:
/,/www.jup.com.
2 Cfr. T.R. Kocureunr, On tbe role of
libraries and librarians in a uirtual
landscape, in Proceedings of tbe 16tb
National Online Meeting, New York,
May 2-4, 1995, p.223.
J Esistono in commercio programm' in
grado di facilitare e guidare l'utente
nell ' identi f icazione e nel l 'uso del la
banca dati più approprlata. Il fruitore
non dovrà quindi necessariamente co-
noscere la difîerenza tra i van linguag-
gi di interrogazione dei molteplici ser-
vizi online, oppure sapere quale cd-
rom utilizzare per una determinata ri-
cerca, bensì sarà il software ad opera-
re per lui, finalizzando la richiesta
previa selezione della banca dati ed e-
secuzione del la strategia di r icerca.
Molti di questi programmi consentono
I'impiego del linguaggio naturale, ed
alcuni di essi possono addiîittura ^tti-
varsr aftîaverso l'impartizione orale dei
comandi, facendo così a meno del-
l'uso della tastiera.
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